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Il dibattito sulla ripresa politica: a colloquio coi segretari romani 

Come sta la giunta di sinistra? 
filini!- Manca un anno e mezzo 

al voto: i partiti spiegano 
come rilanciare 

il governo della Capitale 
Parlano Morelli, Redavid, Zavaroni, Cottura 

La Rocca e Del Fattore - Il programma e il tema 
«spinoso» del confronto sul governo Craxi 

Torna la politica. Nelle se­
di del partiti 1 calendari degli 
incontri e delle riunioni si In­
fittiscono. SI parla di scaden­
ze, obiettivi, programmi. Al­
le spalle c'è un voto (quello di 
giugno) che ha lanciato an­
che segnali allarmanti: trop­
po forte l'astensionismo a 
Roma e sempre più difficile 
Il rapporto partltl-clttadlnl. 
E davanti c'è un appunta­
mento Importante: Il voto 
amministrativo dell'85. L' 
autunno politico romano co­
mincia con queste premesse. 
Dice Sandro Morelli, segre­
tario della federazione co­
munista: 'Il triangolo partiti-
istituzioni-società è, secondo 
noi, il tema di fondo di questa 
ripresa politica. Su questo ter­
reno ci è stata lanciata una sfi­
da, che noi raccogliamo, e che 
gli altri partiti dovranno rac­
cogliere. Il rilancio della giun­
ta di sinistra si baserà anche 
sulle risposte che sapremo da­
re a questa domanda diffici­
le...». 

Quindi, un primo tassello 
del confronto politico: la par­
tecipazione. «Dappertutto — 
dice Morelli — emergono se­
gnali di accentramento, di 
fronte alla difficoltà di far 
contare e pesare la gente. È 
una tendenza sbagliata. Tanto 
più a livello locale. Qui biso­
gna invece dilatare la parteci­
pazione, creare nuovi spazi di 
democrazia. Occorre decen­
trare i poteri alle circoscrizio­
ni e ridare fiato agli strumenti 
della partecipazione...». È un 
tema che sta a cuore anche 
ai repubblicani. «C'è bisogno 
— dice 11 segretario romano, 
Saverio Coltura — di riflette­
re sul decentramento, sui suoi 
obiettivi e sulle sue difficoltà. 
Per questo proponiamo una 
conferenza cittadina che fac­
cia il punto sul già fatto e dica 
qualcosa sul da fare. Su questo 
terreno, meglio essere chiari, 
si è un po' inaridita la linea di 
condotta della giunta di Ro­
ma: 

La *fine legislatura» dovrà 
fare i conti, insomma, con 
queste considerazioni. Un di­
battito consiliare più ampio e 
meno rituale che coinvolga 
tutti, reclamano i socialdemo­
cratici. Un confronto vero sui 
problemi reali, dicono i sociali­
sti. Maggiore collegialità nel 
governo di Roma e più. coordi­
namento è, per ognuno, una 
delle condizioni per dare forza 
a questa giunta. Afa a nessuno 
piace molto l'ipotesi dt un «su­
per-gabinetto» che controlli, 
diriga, coordini l'attività dell' 

amministrazione. La propo­
sta, avanzata dall'assessore 
Pala, alcuni giorni fa, sembra 
già caduta nel vuoto. Morelli 
vi vede un grosso rischio: «Che 
si riduca il respiro democrati­
co dell'istituzione». Il repub­
blicano Collura non «disde­
gna», ma crede che sia più 
opportuna una riflessione 
collegiale nella giunta. An­
che In casa PSDI, 11 segreta­
rio Gilberto Zavaroni, non 
vede di buon occhio l'idea 
lanciata dal suo collega di 
partito. Dice: «C'è solo biso­
gno di un maggiore coinvolgi­
mento». Gianfranco Redavid, 
segretario socialista, evita di 
esprimere giudizi sulla pro­
posta, ma fa capire che il 
problema è un altro, la colle­
gialità, appunto. I democri­
stiani, lo dice 11 loro segreta­
rio romano, Salvatore La 

Sandro Morelli 

Rocca, credono sia solo un 
«escamotage» per maschera­
re le difficoltà di questa 
giunta. Quest'ipotesi, infine, 
fa sorridere 11 PdUP. Dice 
Sandro Del Fattore, segreta­
rio romano: «fl punto semmai 
è: allargare e qualificare il di­
battito nel consiglio comuna­
le». 

Insomma, Il super-gabi­
netto non si farà. Però, resta­
no 1 temi e gli obiettivi per 11 
rilancio della giunta. E c'è da 
capire cosa succederà da qui 
fino al voto dell'85. Quale sa­
rà la linea di condotta dei 
partiti romani. Il clima (que­
sta l'Impressione ricavata 
dalle chiacchierate fatte con 
tutti 1 segretari del partiti) 
sembra per ora calmo. Ma 
questo non vuol dire che non 
ci siano difficoltà. Il tema 
che sembra forse destinato a 
creare maggiore problemi è 

quello del rapporto col go­
verno. In giunta repubblica­
ni e socialdemocratici parte­
cipano Insieme col socialisti 
al governo Craxl. E 1 comu­
nisti . sono all'opposizione. 
Non c'è 11 rischio di una lace­
razione proprio su questo? 

Per 11PSI romano è un test 
decisivo. Perché 11 governo 
Craxl è una novità, un'espe­
rienza politica rilevante. A 
cui tengono molto. Dice Re­
david: 'Non siamo animati da 
una volontà pregiudiziale ver­
so la giunta di sinistra e non 
rinunciamo alla nostra fun­
zione di governo al Comune. 
Ma la giunta non deve diven­
tare uno strumento per fare 
opposizione a Craxi. Altri­
menti, poi, se ne pagheranno 
tutte le conseguenze. Credo 
che il mantenimento di questo 
quadro politico romano molto 
dipenda dal PCI. Dalla sua ca­
pacità di coniugare la funzio­
ne di governo a Roma e quella 
di opposizione a livello nazio­
nale». Sandro Morelli rispon­
de che i comunisti romani 
non hanno alcuna intenzio­
ne di esasperare questa con­
flittualità, che pure sarà Ine­
vitabile. Aggiunge: «71 gover­
no di Roma non diventerà uno 
strumento per una battaglia 
contro il governo. L'opposizio­
ne la fa il PCI. Però non vo­
gliamo subire le scelte sbaglia­
te compiute dalla maggioran­
za guidata da Craxi. Lo so, è 
un terreno insidioso. Ma af­
frontiamo questo test senza e-
sasperazioni, con la volontà di 
mediare e di raggiungere un 
equilibrio politico*. Da parte 
loro repubblicani e socialde­
mocratici credono che le la­
cerazioni possono essere evi­
tate solo se il confronto con il 
governo avverrà sul temi 
concreti, senza posizioni 1-
deologiche e pregiudiziali. 

Se si riuscirà a tenere 1 
«nervi saldi» e a mantenere 
posizioni equilibrate su que­
sto tema «spinoso», la giunta 
di sinistra — per dirla col se­
gretario del PRI, Collura — 
potrà «volare alto» e raggiun­
gere il traguardo delle elezio­
ni dell'85. C'è già un primo 
appuntamento. Il 5 ottobre 1 
partiti della maggioranza 
capitolina si siederanno at­
torno a un tavolo e discute­
ranno su come arrivare alla 
fine della legislatura. I temi 
su cui avverrà il confronto 
sono prevedibili: la direzio­
nalità', le grandi opere, Il de­
centramento, la sanità, i ser­
vizi. tll punto su cui chiedia­
mo di lavorare — dice Morelli 

— è questo: come fare una Ca­
pitale moderna. E come farla 
insieme con la gente. Pensan­
do anche a far funzionare me­
glio i servizi e la macchina ca­
pitolina nel complesso. Qui 
può avvenire il rilancio della 
giunta e qui noi vogliamo an­
dare fino in fondo». Per l so­
cialisti la giunta potrà «tene­
re» se si realizzano i pro­
grammi e se ci sarà una «evo­
luzione positiva» nei rapporti 
tra le forze politiche. Zavaro­
ni, per 11 PSDI, dice che 11 
banco di prova di questa am­
ministrazione sarà 11 bilan­
cio dell'84, cioè progetti, spe­
se, obiettivi. (Ieri un dispac­
cio dell'Agi ha diffuso di­
chiarazioni di diverso teno­
re. Il segretario del PSDI a-
vrebbe chiesto — secondo I* 
agenzia — una verifica sul 
programma minacciando ai-

Gianfranco Redavid 

trlmentl dì togliere l'appog­
gio alla giunta. Ma Zavaroni 
ha smentito categoricamen­
te queste affermazioni). I re­
pubblicani, invece (lo dice 
Collura, ma lo ripete anche 
Gatto), citano 1 capitoli dell' 
azione di governo del Campi­
doglio: sanità, commercio, 
centri direzionali, tbavoran-
do su questo — dice il segreta­
rio — la giunta potrà darsi 
nuova forza». Il PdUP chiede 
una conferenza cittadina sui 
progetti di fine legislatura. 

Si coglie, al di là del distin­
guo naturali tra le diverse 
forze politiche, un dato co­
mune: questa giunta di sini­
stra può arrivare al voto am­
ministrativo con un bilancio 
in attivo. Se però rispetta 
certe condizioni, politiche e 
di programma. Qualcuno va 
oltre e dice — come fa li so­
cialdemocratico Zavaroni — 

Il progetto 
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il prossimo 
autunno 

A Campo Boario ora la cultura 
è diventata «permanente» 

I o scoglio del settimo anno questa Estate romana l'ha su­
perato davvero brillantemente se una sua struttura diventerà 
permanente. Infatti Campo Boario non verrà abbandonato 
con 1 primi freddi ma vivrà ancora — e meglio — stagioni di 
Iniziative culturali e no. È stato annunciato Ieri mattina du­
rante una conferenza stampa degli assessori Aymonino e 
Nicolini che hanno presentato un progetto che interessa an­
che l'assessorato al Turismo e Sport (l'assessore Rossi Doria 
era assente per altri Impegni). 

L'operazione di Campo Boario si Inserisce In un plano più 
vaste di recupero e valorizzazione dell'ex mattatolo e di tutta 
Testacelo che si vuole far uscire dal suo Isolamento e quindi 
dalla sua decadenza, 

Parlando di Testacelo — che rientra nel grande progetto 
del centro storico — Aymonino si è soffermato a ricordare 

auall interventi di rivitailzzazlone saranno portati avanti, 
alla rete viaria al riassetto urbano, alla realizzazione del 

museo della scienza e della tecnica, al mattatolo. Quindi 
Campo Boario non è destinato ad essere uno splendido caso 
isolato, ma un nuovo spazio attrezzato che entra a far parte 
del patrimonio delle strutture culturali della città (ma vi si 
terranno anche manifestazioni sportive). 

Cosa si farà dentro Campo Boario? Nicolini — ha esordito 
con una sintetica valutazione di questa edizione dell'Estate 
romana definendola la migliore — ha parlato delle Iniziative 
del prossimo autunno che si terranno a Campo Boario e che 
riprenderanno le linee del discorso Iniziato nei mesi estivi. La 
metropoli, l'informazione, le nuove tecnologie. Su questo 
rapporto, su queste connessioni si svolgeranno le varie Inizia­
tive che saranno realizzate anche con collaborazioni presti­
giose, per esemplo della Rai. Ma naturalmente non è tutto. 
Finalmente si potrà portare in porto II vecchio progetto di 
allestire mostre quali quella dell'olografia. Resterà In funzio­
ne, anche, l'antenna Installata per l'Estate che finora ha ca­
ptato un satellite sovietico ma che, ha promesso Nicolini, 
riuscirà a sintonizzarsi anche su altre stazioni trasmittenti. 

Campo Boario, cosi come le ex officine Breda di Ostia, è 
uno di quegli spazi che l'amministrazione ha rimesso In fun­
zione per un loro uso diverso, alternativo alla propria specifi­
ca destinazione. Ma accanto a questi, ha concluso Nicolini. ci 
sono altri spazi, di due tipi diversi come le ville e I giardini e 
il Circo Massimo che rappresentano eloquentemente In quale 
direzione vadano le scelte dell'amministrazione nel privile­
giare I luoghi In cui devono essere ospitate le manifestazioni 
culturali. 

che potrà anche avere un 
«grande risultato» nell'85. Al­
tri Invece ancorano il mante­
nimento di questa coalizione 
dopo 11 voto al consenso elet­
torale. 'Per noi — dice Reda­
vid — l'esito elettorale e un 
presupposto fondamentale». 
Per ora, comunque, nono­
stante gli anatemi di De Mita 
verso gli alleati del governo 
Craxi per l'esportazione del 
pentapartito In periferia, 1' 
alleanza capitolina tiene. E 
ha tutte le carte in regola per 
rafforzarsi. Questo, almeno, 
sembra l'obiettivo del partiti 
di maggioranza. 

In casa de, naturalmente, 
si cambia «canale». «La mag­
gioranza capitolina — sostie­
ne 11 segretario La Rocca — 
si è ormai logorata. Il PCI ha 
perso la sua egemonia e la 
giunta vive una condizione 
paralizzante. Póngo alcuni te­
mi: la sanità, il commercio, il 
traffico, i trasporti. Grandi 
settori in cui sembra di vivere 
alla giornata. Su questo noi 
faremo la nostra opposizione. 
E lavoreremo, naturalmente, 
per un progetto per Roma, al­
ternativo, superando ritardi e 
incomprensioni che in questi 
anni ci hanno creato non pochi 
problemi». A dicembre la DC 
farà 11 suo congresso regio­
nale. Si parlerà anche di que­
sto. Ma resta da definire an­
che l'assetto interno. La 
morte di Amerigo Petruccl 
ha creato non pochi proble­
mi nel dosaggi delle correnti. 
Tanto che, anche per questo 
motivo 11 congresso è stato 
rinviato di un mese. È chia­
ro, comunque, che lo scudo 
crociato impegnerà tutte le 
sue energie per riconquistare 
il Campidoglio. 

Questo è 11 panorama del­
l'autunno politico romano. 
Questi 1 temi su cui si discu­
terà in questo anno e mezzo 
che ci separa dal voto ammi­
nistrativo dell*85. Il destino 
della giunta di sinistra (oltre, 
e soprattutto, che nelle mani 
della città) sta anche dentro 
questo confronto, che unisce 
i temi della grande metropoli 
a quelli del rapporto col go­
verno a «guida socialista». 
Questioni delicate, su cui 
non sono permessi «colpi di 
testa». E questo è 11 compito 
di tutti. Se si vuole davvero 
che questa giunta, così «di­
versa», continui, dal Campi­
doglio, a governare il futuro 
della Capitale. 

Pietro Spataro 

Una è anonima ed una è firmata dal gruppo «Phoenix» 

Due lettere per Emanuela, 
al TG2 e ad una tele USA 
Nel messaggio inviato da Boston al corrispondente della CBS da Roma si fa riferi­
mento anche ad una richiesta di scarcerazione al presidente Pertini per AH Agca 
Nuove minacce per la sorte della ragazza nel testo inviato a un giornalista RAI 

Il caso Emanuela Orlandi 
si complica sempre di più: Ie­
ri due nuove lettere son arri­
vate rispettivamente alla re­
dazione romana della televi­
sione americana CBS e alla 
redazione del TG2 della RAI. 
La prima reca il timbro di 
Boston, ma non è firmata da 
nessuna organizzazione; la 
seconda è stata Invece Impo­
stata a Roma e reca la firma 
del «Gruppo Phoenix». Tutte 
e due le lettere fanno riferi­
mento a particolari oscuri 
della vicenda, con passaggi 
argomentativi difficilmente 
comprensibili. 

La sigla «Gruppo Phoenix» 
non è nuova negli ambienti 
Investigativi: nel giorni pas­
sati sono già arrivate altre 
due missive con questa fir­
ma. Gli Inquirenti ritengono 
che le persone che hanno 
scritto l'ultima lettera In 
qualche modo possono aver 
avuto del rapporti con chi ha 
rapito la giovane studentes­
sa romana o perlomeno sono 
a conoscenza di alcuni parti­
colari della vicenda. 

In ogni caso né la lettera 
del «Phoenix» né l'altra ano­
nima rappresentano qualco­
sa di nuovo sul plano delle 
Indagini — assicurano alla 
Questura — anzi non avreb­
bero altro scopo che quello di 
aumentare la confusione in 
una storia già di per sé molto 
Intricata. 

Emanuela Orlandi 

La lettera timbrata Bo­
ston, Indirizzata al coi ri­
spondente della CBS Ri­
chard Roth, era stata già an­
nunciata da due telefonate; 
al suo interno è stato trovato 
uno strano cartoncino bian­
co con scritto a penna «795-
RNL». 

Il breve messaggio dice: 
•Preannunclamo una cospi­
cua dimostrazione di nostra 
coerenza al reale desiderio 
delle richieste avanzate di 
scarcerazione e consegna del 
detenuti Agca AH Mehmet, 
Celebl Musar Ceder, Bagcl 
Omer e di fattibilità nel con­
fronti del perseguimento 
materiale precedentemente 

posto alla conoscenza del 
presidente della repubblica 
Italiana Pertini Sandro; la 
resa pubblica di un episodio 
tecnico che rimorde la co­
scienza nostra, un atto reso 
indispensabile e determinato 
dalla Inerzia del responsabili 
funzionari nel confronti del­
la considerazione della no­
stra richiesta». 

Il misteriosi estensori del 
messaggio fanno riferimen­
to, come si vede, ad una pro­
posta di procedura di scarce­
razione fatta arrivare al pre­
sidente Pertini. Il particolare 
non ha ricevuto nessuna 
conferma negli ambienti in­
vestigativi che affermano di 

non saperne niente. 
La lettera firmata «Phoe­

nix» era stata preannunclata 
in mattinata con una telefo­
nata fatta al TG2 da uno sco­
nosciuto Il quale ha detto che 
stava per essere recapitata 
una raccomandata Indiriz­
zata ad un giornalista della 
redazione. In realtà non si 
tratta di una raccomandata 
ma di un espresso spedito da 
Roma (il timbro della zona di 
provenienza è, però, presso­
ché Illeggibile. 

La busta, bianca, reca la 
dicitura «Al giornalista 
spec.» seguita dal nome del 
giornalista e dall'indirizzo 
«Centro di produzione RAI, 
via Teulada 86,00100 Roma». 
Il foglio del testo, piegato In 
quattro, non è In originale 
ma In fotocopia; 11 testo è 
scritto a macchina In carat­
teri tutti in maiuscolo sensa 
errori di battitura o cancel­
lature. La busta è affrancata 
con due francobolli italiani. 

Nella lettera si ribadisco­
no minacce: «In via eccezio­
nale è concessa agli elementi 
implicati nel prelevamento 
di Emanuela Orlandi la scel­
ta della propria sorte, se ri­
sponderanno esattamente 
alla richiesta del 6-9-83. Nel­
la eventualità di una manca­
ta o irregolare obbedienza di 
quanto loro chiesto, la "sen­
tenza" sarà Irrevocabile». 

Arrestata a Fiumicino nel giugno dell'anno scorso dalla Finanza 

Davanti al giudice la tedesca 
con la valigia al «plastico» 

È rimasta pochi minuti 
dietro al banco degli Imputa­
ti. Ma per vederla sono arri­
vati dalla Germania una 
trentina di suol amici e com­
pagni, tutti In Jeans e occhla-
letti rotondi. Lei, Margot 
Chrlsta Froelich, 41 anni, ca­
pelli ovviamente biondi e 
lunghi, era Imputata per a-
ver portato In territorio ita­
liano tre chili e mezzo di pla­
stico, tanto quanto basta per 
far saltare 11 aria un edificio 
di cinque plani. 

La scoprirono quasi per 
caso i doganieri della Finan­
za allo scalo Fiumicino, 1118 
giugno dello scorso anno. E 
Margot disse subito al giudi­
ce Sica di ritenersi una dete­
nuta politica. Dalla Germa­
nia, le autorità si limitarono 
a definirla una «simpatiz­
zante» della «RAF», il disciol­
to gruppo terroristico di sini­
stra. Non si riuscì a strappar­
le una parola di più. Cosi su 
quella valigia imbottita di 
miccia esplodente, tipo «T4», 
con annesso timer, s'è sem­
pre fantasticato tirando in 

ballo Ipotesi di stragi ag­
ghiaccianti. Ma 11 velo di mi­
stero non s'è alzato nemme­
no Ieri mattina, nella trava­
gliata apertura del processo. 

Prima di cominciare, 11 
presidente della Corte d'As­
sise è stato Infatti costretto a 
far sgombrare l'aula, dopo 1 
tentativi del trenta «amici» 
della ragazza di donarle un 
mazzo di fiori, consegnando­
lo attraverso 1 vetri ollndati 
del «gabbione». Per due ore 
nessuno ha potuto mettere 
piede in aula. Ed il gruppo 
del giovani tedeschi ha preso 
possesso del corridoio di 
transito del Palazzo di Giu­
stizia, tra gli sguardi Incu­
riositi di giudici ed avvocati, 
poco abituati a sit-in così 
massicci. 

Il processo è durato pochi 
minuti, prima del rinvio. Il 
pubblico ministero si è limi­
tato a chiedere alla Corte di 
trattare non solo 11 reato del­
la detenzione d'esplosivo, ma 
di tenere anche conto dell' 
aggravante, «per finalità di 
terrorismo». E la logica con­
seguenza dell'atteggiamento 
della stessa Margot Froelich, 

«prigioniera politicai per sua 
stessa ammissione. Il legale 
Italiano che l'ha difesa fino­
ra aveva tentato di sminuire 
la dimensione del «caso». Ma 
l'arrivo in aula di un «princi­
pe» del foro algerino, nomi­
nato alla vigilia del processo, 
e l'invasione del giovani te­
deschi, hanno aggiunto alla 
vicenda dell'esplosivo nuovi 
motivi di perplessità. 

Gli Interrogativi In effetti 
erano già molti. Perché la ra­
gazza, proveniente da Da­
masco, In Siria, fece tappa a 
Bucarest, prima di venire a 
Roma? E perché a Bucarest 
era senza bagaglio, e si rifiu­
tò anche di cambiare 1 suoi 
dollari in soldi rumeni, come 
imponeva la legge di quel 
paese? Forse, la valigia con il 
plastico era solo «in transito» 
a Bucarest, e per questo ven­
ne subito Imbarcata sul DC 
10 per l'Italia. Ma a Roma, 
com'è noto, 11 calore squagliò 
11 mastice usato per nascon­
dere il doppio fondo. Ed 1 do­
ganieri Insospettiti la segui­
rono, tirando fuori dalla va­
ligia l'inquietante sorpresa. 

Ieri al Pantheon delegazioni di studenti 

Giovani in piazza 
contro i missili 
e per il disarmo 

Hanno parlato Conisieri, Laria, Pettinali e Alessan­
dri - Domani a Campo de* Fiori dibattito sul Libano 

In risposta alle gravi provo­
cazioni della polizia, che l'al­
tro giorno a Comìso ha carica­
to una manifestazione di paci­
fisti. ferendo tra gli altri il de­
putato del PdUP Luciana Ca­
stellina. ieri mattina delega­
zioni di studenti si sono riunite 
in piazza del Pantheon. I gio­
vani democratici romani han­
no così sottolineato l'adesione 
agli ideali della democrazia e 
della pace, dimostrando il po­
tenziale insito in queste nuove 
forte, che si dispiegherà nella 
manifestazione nazionale per 
la pace che si terrà a Roma il 
22 ottobre prossimo. 

Durante la riunione di ieri 
hanno preso la parola il depu­
tato comunista Silverio Corvi-
sieri. uno studente del liceo 
•Manara». Mario Lavia, segre­
tario della FGCI. Pettinar! del 
PdUP ed Ettore Alessandri 
del Comitato romano per la 
pace. 

Adesioni per tutte le mani­
festazioni che hanno come o-
biettivo l'impedimento dell' 
installazione dei missili nu­
cleari sono arrivate dal comi­

tato di quartiere TYevi-Campo 
Marzio e dalla UISP. In un co­
municato emesso dalla orga­
nizzazione sportiva si riaffer­
ma la volontà di partecipare 
alla manifestazione del 22 ot­
tobre, che sia «occasione per e-
videnziare questa volontà di 
pace e di cooperazione tra i po­
poli, contro la logica di guerra 
che domina oggi lo scenario 
internazionale». Un altro in­
contro sui problemi della pace 
si terrà domani pomeriggio a 
piazza Campo de' Fiori alle 18: 
si discuterà della guerra del 
Libano e dei rischi di coinvol­
gimento diretto delle truppe i-
taliane. All'incontro parteci­
peranno Renzo Gianotti, re­
sponsabile della sezione Pace 
e disarmo del PCI, e due rap­
presentanti del Fronte libane­
se e dell'OLP. 

Urge sangue 
Urge sangue per il compa­

gno Rischia Enrico. Chi potes­
se donarlo deve rivolgersi al 
VI Padiglione del Policlinico 
Umberto I o al numero telefo­
nico 4505125. 

Oggi alla Festa di San Giovanni 

Sulla spesa pubblica 
un «faccia a faccia» 

con Zangheri e Galloni 
Si aprono al Parco Nemorense e a Centocel-
le altri due Festirai - Il programma completo 

Renato Zangheri e Giovanili 
Galloni oggi a confronto su 
«Spesa pubblica e spesa sociale 
dov'è lo spreco?» al Festival 
dell'Unità di San Giovanni. In­
tanto si aprono altre due feste 
di cinque giorni al Parco Ne­
morense e al Parco di Centocel-
le. 

Al Nemorense il tema mono­
grafico è sull'.Uomo e la civiltà 
del futuro: quale avvenire ci 
stiamo costruendo?» e il primo 
dibattito a cui partecipano Fa­
brizio Giovenale, Angiolo Mar­
roni, Fulco Pratesi, Enrico Te­
sta e Giovar» Battista Torzoli, 
alle 18 è proprio sull'ambiente: 
Un patrimonio da difendere ad 
ogni prezzo o una risorsa da u-
sare? 

Per i più piccoli, alle 17, 
proiezione del documentario 
La collina dei conigli. 

Domani sempre alle 17 
proiezione del capolavoro di 
Charlie Chaplin «Tempi mo­
derni»; alle 18 con Iginio A-
riemma e Isabella Milanese di­
battito su Medicina e salute: 
problema scientifico o dilemma 
sociale? Alle 20,30 musica cu­
bana con il gruppo folkloristi-
co, «I Moncada». 

Venerdì, proiezione del film 
d'avventura «Oceano» alle 17. 
Alle 18 incontro con Giulio Car­
lo Argan, Giorgio Nebbia e Pie­

ro Salvagni su Metropoli: città 
del futuro o solo del passato? 
Alle 20,30 i Pandemonium in 
concerto Saba o alle 17, «I bu­
rattini: un amore che non tra­
monta». Alle 18 Pace e arma­
menti: il nostro futuro si decide 
oggi, dibattito con Luigi Ander­
lini, Gianni Baget Bozzo, To-
mas Siemer, Fabio Mussi. Alle 
20,30 il cabaret di Daniele For­
mica. Domenica, giorno di 
chiusura alle 11 incontro sui 

f>roblemi del quartiere con Giù-
io Gencarelli. Alle 17,30 con 

Piero Fassino. Sergio Garavini, 
Rossana Rossanda e Giorgio 
Tecce un dibattito su «Nuove 
tecnologie, organizzazione del 
lavoro e vita quotidiana: siamo 
davvero a una rivoluzione?». 
Alle 19.30 grande tombola po­
polare e alle 21 Pulcinella Inna­
morato: i burattini di Giancarlo 
Santelli. Anche a Centocelle si 
inizia oggi, alle 18 con un dibat­
tito sulla Resistenza. Venerdì 
incontro con Maurizio Barto-
lucci e Mario Pochetti sul pro­
blema delle pensioni, alle 21 
concerto di Old Time Jazz 
Band. Sabato, sulla riforma 
della giustizia e la carcerazione 
preventiva dibattito con Fran­
co Ottaviano, alle 21 ballo «li­
scio». Domenica alle 18 comizio 
di chiusura sulla situazione po­
litica, alle 21 danza classica con 
Margherita Parrilla. 

Si apre oggi 
«la città 

della pace» 
Si Inaugura oggi a Castel 

Sant'Angelo la «città della 
pace» che terrà aperte le sue 
«porte» fino al 2 ottobre, e 
dentro cui si svolgeranno di­
battiti, spettacoli, mostre, 
proiezioni di film. 

Il programma di oggi, pre­
vede un dibattito alle ore 
17,30 «ricerca della felicità e 
dell'identità attraverso la 
partecipazione». Interver­
ranno Tronti e Asor Rosa. L' 
incontro è stato curato dalla 
rivista Laboratorio politico. 
Seguirà 11 dibattito «I giovani 
e la pace, dal 2° conflitto 
mondiale ai nostri giorni». E* 
in funzione la discoteca. Sa­
rà proiettato un film della 
Gaumont. 

Il partito 

Roma 
ASSEMBLEE: ENTI LOCALI aDa 17 
(Funghi): TESTACCIO eBo 18.30 
(Gema): LAURENT1NO 38 «Be 18 
(Tina Costa. M. Amati. Piccofc); CO­
MUNALI HI CIRC.NE aSs 17 a Itafia 
(CarcSnafi). 

Feste dell'Unità 
Consxwa la festa di CASSIA. 
Si apre la festa oda Zona CENTO-

CELLE-OUARTICCIOLO «I Parco di 
Centocefle 

Zone della provìncia 
EST: a LUCIA DI MENTANA a » 20 
CO (Romani): TOH LUPARA afe CO 
(Fiaboc); CAPENA afte 20 CO (Ga-
sbam). 

Comitato regionale 
È convocata per oggi sta ora 151» 

commessene regionale saniti (Semia­
le. Cancro*. Tripodi). 

Viterbo 
BigGetti vincenti detta lotteria data 

festa de*" Unta deaa federatone di 
Viterbo: 1. premio n. 3623; 2. 7831: 
3. 8192: 4. 10507; 5. 15780; 6. 
2520. 

ITI 
1953-1983 
Trent'anni 
di presenza 
nella vita 

colturale italiana 
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